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COLLOREDO DI MONTALBANO 


in data 4: 


ci serlvono da Caporiucco, in 
i delle cam 


(Car) I lugubri rintocch 
pane e più ancora la 
sul volto dei buoni 
Caporiacco, dicevano 


borghigiani di 


Osvaldo Ciani. 


nebre e s incamminava sulla via d 


benedizione del 


salmodiante. 
seguivano subito i nipoti e i parenti 
piangenti, una quantità di rappresen- 
tanze e un'infinità di prpolò com- 
Mosso. 


Fra gl’ intervenuti notammo il conte 
Gino di Caporiacco, il conte Giulio 
di Caporiacco, il direttore delle Scuole 


di S. Daniele Pietro Allatere, i mae- 
stri Cosmi, Corradini e Zoratti di S. 
Daricle, Giacomo Vitali maestro di 
Buia, Petris maestro di Ragogrà, 
Macuglia, segretario di S. Daniefe e 


in rappresentanza della  commissionej musica mirabile, profonda, suggestiva 
iche il pubbtic:, preparato quasi an- 


della ricchezza mobile 
Tovazzini e tipografo Ta- 


ncesco Bianchi e Frare Cam- 








milto di 
nalè di Colloredo rappresentata nelle 
persone dei signori Ernesto Cristini e 
£ugenio Suaidera, Antonio Bittolo 
* Bon, il segretario del comune sig. Zu- 

lisni, Mansutti insegnante a Mels, 

Juseppe Chittaro giudice  concillia» 
tore, M 
Sabbadiui di Cadugnella, Massimo 
Persellò, Sduzzi Giovanni, Giovanni 
Scagnetti cd attri molti che non ri- 
cordiamo. 

Dopo Je esequie, il funerale proseguì 
direttamente pel cimitero. Prima che 
la bara fosse calata nella fossa, ricor- 
darono le virti dell'estinto : il molto 
reverendo don Braida Parroco di Col- 
lorado, per il comune e per la com- 





missione di vigilanza delle scuole ;i 


Pietro Aiattere per il Sindaco e gl’ in- 
seguanti di S. Daniele; e Giacomo Vi- 
per 1 
Friulana e per il Direttore e gli in- 
segnanti di Buia. 

uraute i vari discorsi, la commo- 
zione era intensa. Molti vedemmo che 
al buono è caro estinto 
vive lagrime. 
PONTEBBA 


ile splendide esercitazioni com. 


binnte dei pompieri di Pontebba; 


e Pontatel. -- Oggi nel pomeriggio, 
a Pontatel prima e poi a Pontebba. 
si svolsero alcune manovre dei pom- 
pieri nostri combinate coi pompieri 
di Pontafei e Leopoldskirchen, 

Lo spettacolu chiamò ad assistervi 
una gran folla di popolo. Le opera- 


zioni riuscirono br Ilantissime e ap-! 


plauditissime, 

In ognuna delle tre squadre era una 
gara di supremazia e di nazionalità 
I nostri, comandati dat bravo loro ca 
pitano Giovanni Magri, dimostrarone 
di nen esser secondi a nessuno. 
venne di ricordare con compiacimenti: 
le belle prove date nei non in tani 
incendi di Uggovitz e Levpotdskirchen; 
che mevtarono gli elogi del gnverno 
austriaco e italiano. 

Dopu ta gara, la nostra 
tadina sonò un po’ di musi 


L'elezione del sindaco, — An- 
che la seconda seduta del Consiglio 
si sciolse per mancanza del uumero 
legale. Vedremo domenica, chi avrà il 
coraggio di accettare ia nomina, con- 
validata da tanta unanimità... 


SPILIMBERGO 
A proposito di un appunto 
rivolto ai maestri 


Domenica come rì la Patria del 20, 
iu tenuta quì la riunione dei maestri della 
sezione dell’ Associazione Mag. Friulana di 
Spilimbergo. 

LA scopo di pura verità rendo noto, che fa 
circolare d' avviso di detta riunione, inviata 
dal rappresentante dalla sessione ; fu ricova- 
ta, almeno dai soci di Spiumbergo parto al 
sabato 26, e parte »Ì 27, quando già i mao- 
stri, compresi quelli delle frazioni del Comune, 
erano impegnati per la festa degli alberi. 
Sappla il Consigliere Bandi, e sigaori conve- 
nuti, domenica, in une, dolle sali delta Rosa, 
che i muastri di Spilimbergo appartenenti 
all'Associazione conoscono prima i doveri 
8 poi i diritti; @ che protestano altamente 
pel modo scorretto non cui vengono trattati, 
poichè essi ebbero abbastanza lavoro nelle 
duo settimano precedenti alia festa degli ai- 
deri senza distinzione della vacanza, dovendo 
assiato e gli allunni fino alle 18 per l'istru- 
zione straordinaria del canto. 

Ben pochi dei maestri furono presenti al 
congresso della «Pro Montibus et Silvis,» 
poichè intenti chi per l'uno chi per l'altro 
lavoro. 

Sappiano pure quei signori che si mossero 
eppunto per il non intervento’ alla riunione 
magistrato, cho la testa ‘degli alberi è una 
festa prettamente di caratiere scolastico e 
che sé non vi intervenigsero i maestri, chi 
vi dovrebbe andare ? 

Sara bene quindi che il signor consigliere 
amico mio, cerchi d’informarsi e non laceia 
adunsnze quando, e dove gl: talenta, poichè 
allora avrà spesso da ricorrere a biasimi 
anto a buon mercato per Ji. 


posi na 





anda cit- 











Cronaca Provinciale 


| funerali di un vecchio insegnante; 


la mestizia dipinta 


chiaramente 
quanto rimpianto avesse lasciato fra 
i suoi conterranei il buon direttore 


Aite 101,2, formavasi il corteo fu- 


Fagugua, per ìncontrare la salma che 
per via ordinaria veniva da Udine. 
Sui ponte del Neva, torrente di cone 
fine ira Colloredo e Fagagna, il corteo 
g' incontrò col carro funebre. Dopo la 
clero, sì riprese la 
lenta marcia verso la Chiesa, Nessun 
fiore, suila bara, e ciò per volontà 
deli estinto. Precedevano il feretro i 
fanciulli delle scuole di Caporiacco, 
guidati dalla loro maestra signorina 
Spaguoli; venivano quindi le contra- 
ternite coi luro gonfaloni, e il clero 
tiopo il carro funebre, 


odesto Gasparotto, Francesco! 


l' Associazione Magistrale! 


dedicarono: 
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_SACILE 
e gemme artistiche 





della Divina Commedia 
Sintetizzare una conferenza durata 


due ore, illustrata da 80 quadri a co. 


concetti esposti e dimostrati dal con 


mosse l'abate prof. Silvestri a dire de. 
i 


nazioni — il grandioso, il sublime, i 
patetico, 
satpell 


concede parola a debolezza alcuna. 


di aquila. sulla 

che era talvolta il 
menti medioevali, Dante sa creare 
trae luce dall'ombra se ci 
dir così, trae vita anche da cose morte. 


povera 





prof. Si 





vestri ebbe felice il pensier: 





«Era già l'ora che volge il desio» 


Î 


siuso ad ascoltaria, apprezzò ed ap- 





irellato con la sua voce d’oro e il M.o 
Casara al pianoforte. Quanta poesia 
e quanta musica nell'episolio di Ca- 
sella, qua..ta plast cità nel trionfo di 
Beatrice, E l'umanesimo prorompe 
inelle ligure d'acciaio del Capaneo e 
di Ugobno e sopratutto di Farinata 
degt! Uberti. Il termine della confe- 
irenza e una calda apustrofe alla gio- 
ventù italiana dinanzi 
monunento di Dante a Trento. 

Cose militari. Finalmente è 
assicurato che il comando del 1 reg- 
jgimento fanteria che-ha sede a Cone- 
igliano e che prossimamente si porte- 
‘à alle esercitazioni di tiro a Osoppo. 
il giorno 15 p. v. giugno stabilira la 
sua sede fra noi. nei nuovi locali ap- 
positame nte costruiti. 


GEMONA 


Lavori ripresi e lavori arenati. 
— In seguito ad accordo intervenuto 
fra la pro Giemona ed il Comune, i 
lavori di abbellimento del castello 
jverranno ripresi entro la p. v. setti- 
mana. I lavori per la costruzione del 
ponte sul Tagliamento restano ancora, 
issà per quanto tempo s.spesi 
per. mancanza di fondi! 

Emigrazione clandestina. 
Per infrazioni alla 1 gge sulla emi 
grazione sono stati denunciati: Riv 
ielma e Asquini Anselmo di 
o, Errante Giovanni, Cattarino 
{Dumenico Cattarino Angelo, Baraz- 
izutti Leonardo, Tondolo Giovanni di 
Buia ed Ermacora Francesco di Mon- 
tenars. 

















Comune derubato. — Da qualche 
tempo lo dauno del Comune di Tra- 
‘i gavllis vengono commessi continuì 
furti di legna. In seguito ad abili ap- 
postamenti, la guardia Delli Zotti h 
ip tuto acciuftare certa Rodaro Lucia 
di Avasinis nel mentre stava tagliando 
piante di faggio. 

li danno non sarebbe grave pad va- 
ore della legna, ma si t: forte per 
la recisione delle pianticelle, le quali 
in questo modo non potrebbero mai 
formare il tanto des:derato rimbo- 
schiment» delle nude montagne. 

Una buona lezione, per questi van- 
dalismi non starebbe male. 
Scalpellino disgraziato. — Chap- 
plinti Pietro, scaipellino di Osoppo, 
stava javorando nella cava di Brau- 
lins, quando una grossa pietra gli 
cadde sul piede sinistro. La lesione 
lo costringerà al riposo per dodici 
giorni. 


S. GIORGIO DI NOGARO 


Voti e proposte di terrevieri. 








4. I ferrovieri della Veneta si riuni- 
rono numerosi ieri sera per trattare 
sulle partecipazioni delle linee Udi- 
nesi al congresso di Reggio Emilia, 
ed udire la rel:zione di Dante Parodî 
sull'operato della 9.a comm.ne di ca- 
tegoria in merito alla legge sull’ equo 
trattamento. Dopo animata discussione 
l'assemblea votò all'unanimità un or= 
dinedel giorno col quale si stigmatizza 
Y' opera della Società Esercenti, ten- 
ilente ad intralciare quello della. com- 
missione pur 1’ « Equo trattamento, » 
ritardando in tal modo l' applicazione 
della legge che dovrebbe alleviare al 
meno in parte le miserrime condi- 
zioni del personale s ggetto al’indu- 
stria privata ; e si addita -all’ opi- 
nione pubblica tale modo di proce- 
dere da parte delle società medesime. 

Fu infine inviato un telegramma 
al Ministro Sacchi, perchè si adoperi 
affinchè îa legge abbia sollecita e pra- 
tica effettuazione. 


PerPestero aggiungere Îo sposo 


lori è impossibile, data la densità dei 


ferenziere. Pussiamo solo dare l’ar- 
chitettura del complesso concetto che 


capolavoro di tutte le letterature, la 
Divina Commedia. In Dante c' è tutto 
quello che igenii dettero alle proprie 


il sano, il sincero. E' uno 
scalpello gigante che lavora, e la ma- 
no di genio che plasma la creta e neldaco. del comune. 
trae la statua preziosa — è il giusti- 
ziere che a vilià non perdona, non 


Anche quando il mostruoso potrebbe 
volgere barocco Dante si eleva per 
forza di stile, per fantasia straricca 
auche quando posa il suo occhio 
materia 
farnetico delle 


è lecito 
Ma in Dante si afferma lo studio pro- 
fondo della natura e nel suo verso 
c'è non soio luce è colore, c'è ancora 
musicalità potente e suggestiva. E il 


di farci udise la squisita melodia di 
R. Schumann sulle mirabili terzine;: 


slaudi calorosamente ai non visti va- 
Daniele, la Giunta Comu-j fentissimi esecutori il baritono Mo- 


al bellissimo 


postali 





La tota ci 


È CORNO DI ROSAZZO, 4 maggio 
Oggi, Corno di Rosazzo festeggia 





bandiera sociale della‘sua Società O. 
i vita ba saputo ormai conquistare l 
-{simpatie di tutti gi: operai che giu 
della solidarietà e della previde 

i 


formando ed evolvendo spetta alle 
gregio. presidente rag. Serrano, 











ljdella società, e a quel monte .CA- A e x 
valiere d'ogni nobile iniziativa che è| : Vivi applausi accolgono la chiusa |{ 
il dott. cav. Vostantino Perusini, sin-{e71" on. Morpurgo, il Pret il'car, 


La festa d'oggi 
anche per l intervento dell’on.. Mor. 


puîgo;: dell'Ill\mo sig. Prefettò c' 





dina di: Udine e dai concorse di nume 
rose sovisià consorelle, di autorità dai 
paesi : vicini; ha un'impronta così 
schiettamente sinfipatica come 
Aggi 
di Corno' si è scelto il bellissimo no 





i 
.{quest' aure ai confini della Patria. 
C'è un simbolo anche in questo. 


perchè corso da randage nubi minac 


stidiro, 
ta vibrare le baalisre dispiegate 
con i bei tre colori. 


della 


piazza avanti la casa del comune 
Un 


a 


uva danza che rallegra lo sguardo. 
Poi sotto, su fili variamente disposti 
pendono moltissimi pallocini alla ve- 
neziana che con la loro polieromia 
danno all'insieme un aspetto gaio e 
fosinso. 

In un angolo della piazza è pronto 
il brear. Gli fa riscontro un palco bel. 
lamente preparato per la cerimoni: 
Alle 14 circa giunte le ultime so- 
cietà coni! treno, davanti alla Chiéaa 
si forma il corteo. 


Mascagni. 


ria (il sole non c'è; fa capolino 
che volta soltanto) le seguenti 
liere: 
di Pradamano, di Cividale, di S. Gio- 
vanni di Manzano, di Trivignano, di 
Buia, di Buttrio, di Orsaria, di Udine 
Associazion: Commercianti e indu- 
strali di Cividale, Società Fornai di 
Cividale, Società di Mutun soccorso 
traagenti di commercio di Ud:ne; tutte 
con numerose rappresentanze. 

Molte altre società hanno mandato 
la loro adesione, essendo impossibili- 
tate a intervenire. 

I} corteo si mette in moto; dietro 
le baudiere segue gran folta. E' una 
bellissima colonna che nella breve di- 
scesa ,verso il municipio cifre un ma- 
gnifico coipo d'occhio. I tre colori d'I- 
talia brillano suparbamente belli da 
inagi le stupende colline ricche di 
verzura chiudon; il paesaggio dell’u- 
bertosa pianura verd«ggiante e da- 
vanti al municipio mille colori fauno 
festa, 

Giunti al palco preparato per la ce- 
rimonia, il corteo s’ arresta. Le ban- 
diere sono portate sul palco, dove 
prendono posto anche ie autorità e 
gli invitati. 

Noto alla rinfusa : le gentili signore 
Perusini. madrina della bandiera da 
inaugurarsi, Franz, De Santis, Trainitti, 
signori: onor. barone Elio Morpurgo 
(padrino della bandiera,) comm. Luz- 
zatto prefetto, dott, cav. Costantino 
Perusini sindaco, il venerando colon- 
nello Cabassi, il cav. Molinari sindaco 
di S. Giovanni di Manzano, il cav. 
Schiavetti capitano. dei carabinieri, il 
capitano Cotta, sig. De Santis, rag. 
Mulinaris, rag. prof. Pagura, signor 
Trainitti, sig. Periotti, sig. Pilotti, 
rappresentanti. dei comuni vicini, 
sig. Gaspardis ‘segretario comunale di 
S. Giovanni di Manzano, Antonio Bat- 
tocletti presidente dell’ Associazione 
Commercianti di Cividale e parecchi 
altri. © a 
Le bandiere delle società interve- 
Die si dispongono tutte in giro al 

alco. 4 
È Nel mezzo c'è un tavolo presso cui 
è-sostenuta la bandiera da inaugu- 
rarsì, avvolta in un velo. E s'inizia 
la serie de 


AN 




























i discorsi 
Parla primo il presidente della So 


& un ringraziamento dall’ anima alle 
autorità e-alle :società consorelle in 

tervenute. Un:saluto e un grazie spe 

ciale rivolge alla gentile signora Ciet:. 
Perusini' e all'on. Morpurgo chie sa | 
ranno lamadrina e il padrino: dell 

bandiera e‘dice che la Società da 

loro benevolo aiuto morale molto $: 
ripromette per il raggiurigimerito de 

suoi ideali. 





Un servizio pronto, jaccurato 
con Argenterie per rinfreschi e pranzi, lo trovate alle rinomate 
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x 


inf[che ad essi dicano la gratitudine dei 
forma solenne l'inaugurazione della 


peraia, la quale in un solo anno di 


stemente sanno apprezzare i benefici 


a 
Merit» precipuo di questi coscienza 
di classe. venutasi cusì rapidamente 


imimna. 


resa più solenne{!” 


I fettò comm. 
Vittorio Luzzatto, della banda citta» 


poche. nità e giocondità a questa festa, pario .soi- 
ungasi che a vessilto della Società! 


stro tricolore. che gloriuso sventola in | menti, auguri. 


La cerimoniadell’inangurazione quest» parte della provincia. 
Il cielo, se non pienamente propizio 


ciose, ba voluto però non guastare la 
solennità. E l'aria mossa più che fa-i. i | PAPPTEL 
mollemente accarezza il volto [Rocietà operaio, saluto i sindaci e «tutte le 


Cotno tutto è in festa; gioiosa, gio» 
conda festa che sì appalese nelle ban- 


iliere adornanti il municipio e le case {jo rivolgo pure £ tutti i suoi collaboratori. 
enello stupendo policromatico addobbò 


ita antenna sorge in mezzo al 
piazzale e sostiene in alto il  vessilo 
d’Italia che sventola visibile da lungi , 
All’antenna tutto intorno sono attac-j banda di Udine illumica anche della iuce del- 
cati festoni portanti innumerevoli ban-j l'arte. 
dierioe tricolori agitate dall’ aura in!” 






Precede la banda 
di Udine diretta dall’esimio maestro 


Seguono in ordine dispiegate all’a-* 
ual- 


Società operaie di Torreano,* 










cietà rag. Serrano. Manda un szlute i 


Hogli Si 





lo È 3 te $ 
I Como di. Rosazo 

Offre quiadi alla gentile signora e 
‘all'on. deputato due niazzi di fiori 


sozi della Società Operaia. 

Prosegue quindi il discorso facendo 
la:storia deli’ operaia di Corno e poi 
lefpitriando a lungo, con parola calda e 
alata, dei vantaggi della solidarietà e 
di idenza, coefficienti grandis- 
di elevamento della classe ope- 
raia e di pregresso sociale. i 
! *Chiude il bel discorso beneauspi, 
ndo all’avvenire della. Società che 
un solo anns di vita si è affer- 
rata così forte e. compatia. 















Parusini ed altri si congratulano con 
oratore. East 
Prende poi la parola: 
i i Sindaco 
jche:pronuncia il seguente nobile di- 
corso : * 5 


Non è che io pensi che la.mia parola pos- 
#4 nè anche in piccola parte aggiungere solen- 








ii 
ù 


tinto perchè so di avere — come sindaco 
Z il tacito mandato da tulti gli abitanti di 


“iguesto comune di porgere saluti, ringrazia- 
È :Baluto @ ringrazio l’ili.mo'sig. Prefetto. la 
‘eni presenza qui ci attesta l’amore coi quale 
Isegue le v cende e ie aspirazionie la vita di 


Saluto è riograzio l'on. Morpargo, l' a- 
fico nostro fidato, e del quale appunto lx 
vecchia amicizia vista il’ tessere speciali 
elogi. 3 

Saluto e ringrazio ‘i 





rapprentanti 


altre autorità che accettarono l'invito della 
tnostra so.ietà di mutuò soccorso; ringrazioti 
Frag. Serrano , che ne è il-presidente bene. 
imerito © infaticabile, che tutto seppe così 
{bene predisporre per la buona riuscita di 
questa festa; un ed ringraziamento ed uo plauso 





Voi tutti o saluto e ringrazio, che qui sie- 
, je accorsi a portarci l' adesione della fede 
comune, a rallegrare 6 ad onorare con la 
i vostra presenza questa festa inaugurale; fe- 
jsta della previdenza e della cooperazione, 
che l'intervento del maestro Mascagni con la 


Soci dell’operaia; a questi geutili che mi 
ascoltano io sento di poter bene confidare iì 
isegreto onde nacque l’idea di questa baadie- 
{ras comé si confliano all’ affetto benevolo 
{degli amici ì segreti tiomestioi più cari. 
i Non un semplice labaro, nè uo breve sten- 
dardo, non il piccolo vessilio simbolo di pre- 
ividenza e di cooperazione, . sufficiente a 
iniunire intorno e sè.gli:“uomini delia stessa 
dede, ma una bandiera, vollero i soci, una 
ella e grande bandiera. 
| E non tu per vana:gloria, non per smodato 
Pgoglio, non-per.. falso apprezzamento del- 
importinza del sodalizio; ima per conscaso 
unanime i soci tutti concordi, senza discés- 
ione, senza incertezza vollero una bandiera 
dai tre colori. 

Forse mentre figli e fratelli in Libia con 
la gesta eroica rinnovavano la virtù dei no- 
stri padri, forse ricantava in fondo ad ogni 
snimo l'antica canzone. 

Il verde è la speme tant’ anni pasciuta 

Il rosso è la gioja d’ averla compiuta 

Il bianeo è la fede fraterna d' amor 

Forse valse il pensiero che qui, in questa 
giulia terra, soltanto bianca rossa e verde 
potesse essere un'insegna di civiltà e di u- 
nione fraterna, perchè il bianco il rosso i! 
verde sono i comuni nostri colori, cari a 
tutta la nazione. 

Vi aggiunsero i soci un nastro purpureo ; 
è il rosso che non impaura, ma splende lon- 
tano ; le fiamma cha mai gi spenge ; ardente 
come la lotta incessante per la vita, pure 
come la virtù del lavoro. 


# 








1 tre colori e.il rosso che li avvolge se- 
gninò ‘oggi e sempre il reciproco altetto e la 


cone dia di tutt: i sòci, memori ogaora che | pi 


concordia parvae res Grescunt discordia et 
mamrimae dilabuntur ; con ia coneurdia cre- 
scono le piccole cose, con la discordia anche 
le pià grandi vanno ja sfacelo, 
Questo l'augurio ch'io oggi risolgo alle 
Società di mutno soccorso per la sua pro- 
sperita e ner il bene di tutto il Comune. 
(Vivissimi applausi: tutti si congratu- 
lano con l’ oratore). 
1 Prefetto 


aggiunge poi brevi belle parole. 
Intorno a noi — dice — ride il pae- 
saggio più ameno. lo sono lieto di 
portare il mio saluto a Corno di Ro- 
zazzo industriale e alla sua popola- 
zione buona e laboriosa. Il vessillo 
che oggi si inaugura sventoli simbolo 
di fede e di concordia tra gli operai. 

La fede e.la concordia sono la forza 
delle nazioni. Auguro un lieto av- 
venire alla Società Operaia di Corno. 
Che il suo lieto vessillo sventoli 
Isempre emblema di gioia e di festa, 
della gioia e festa serena che ci ha 
quì convenuti. 

(Applausi calorosi) 

La signora Perusini toglie il 
nastro che tiene stretto il velo av- 
volgente la bandiera e discopre il ves- 
silio che grande e veramente bello si 
spiega all’aria ‘coi suoi colori tanto 
cari a ogni cuore italiano. 


Il discorso dell'on. Morpurgo 
Prende quindi ultimo la parola l'on 
Morpurgo che dice: . 
Con modésto ma solenne rito Voi ‘voleste 
che fosse consacrata alle battaglie ed alle 
vittorie del lavoro la vostra. bandiera: 
Attorno ad ;essa stringiamoci; consci :de- 
'gl’interessi armonici che--legano il capitale 
‘al lavoro, fidenti- nel bene comiine. che deve 
|-ierivare dalla cordiale loro cooperazione. 
E* questa ‘una affermazione di. solidarietà 
tra operaî e tra, fattorî vari “della produ- 


del risorgimento politico 
ti -della: nostra rinascita 
o le pacifiche, quotidiane 
prosperità ecimomica noi ‘ve- 
epiono de assi sociali:con- 
di in'un'inico. sentimento 
di civile fratellanza. © 
—«Non-più paranoie 








di 


ie dall'egoismo; ma 
che nella nuova vil 


Inserzioni a pagamento: prsizo 


delle |. 


scoltatissimo.da una. grande. folla: ..che 
pplaude ad ogni-pezzo:i bravi bandisti b 


di provvedere alla: fornitura ..dell’‘at- 
qua. potabile sia isolatameni 
consorzio. con altri: enti.-locali: 


dizio a proposito delle:critiche‘mos: 
in principio da taluni: che. Ò 
più conveniente. che:il'comune:si: 
sce al Consorzio Poiana: per:la:prò 
vista dell’acqua, che u 
tima alle sorgenti: sarebbe 
Palmanova dopo 50 Km: di percorso! 
a dupo il passaggio del torrente Torre. 
\in condizioni certo non: buone: nei; 
guardi della freschézza; senza 


tuiste più.una--speranza. lontan: 
sta. per entrare; nélla sia 


concessione da parte 
positi;e i i 


, Pi 
d'arte, circoli chiusi | chio; . 


tati doll'Ur 






Noi vediamo la civiltà impaziente donan- 
dare un sempre più grande consumo di forze 
ai lavoratori, ma. vediamo ‘anche come: certi 
doveri passino dalla “sfera della “morale a 
‘quella del diritto e come attorno a'not.fio-| 
sisca tutta ‘una’ legislazione operdia.:>-: 
Lo Stato sempre più esercitail suo: ufficio 
di protettore .dei:diboli-e disciplina it la. 
voro délle donne e dei:-fanciulii. nelle fe 
briche;-e-tutela: emijrazione - degli: operai, 
e aumenta il'valore dell'opera: lnro con uni 
stituzione:Diù largamente. ‘diffasn; 054: dt 
fende dai pericoli del lavoro con l'assitura- 















ino Postale gonvisne prendere. l'abbonamento: egli GMGi pori 
“Mameoni. 6:C,;-in Udite; Mil 






|TOLMEZZO.. 





dutà consigliarti 
all'ordine ‘delgi 
pubblica e. due: 
furono ‘esauriti | 
Francesco: Moro: 














zione obbligatoria, e conforta la :.loro-vec- 
GRIAIa le pensioni: della Cassa: Nazio- | 
nale. i Ci ci 
L'Italia; "ancora und volta, 
s'avvia. ad un. vero e prop 
voro. s di 
Ed i0 asîrivo a: grande ventura: di: aver 
potuta dare-la:mia collaborazione; modesta’ 
ma: indefessa, ca tutte -codeste: provvidenze. 








jrecorritrice 
oodice del ta- 









aticinò ‘net:velo;:nel': manto 
la sua: Bratrice: 7: candido 






verde è fiamma ‘vivi oggi:ri 
Fulgono in'una graride terra Irtana, ‘resti 
tuita ai ricordi della potenza “di Roma: ‘e 
riconquistata ‘alla’ civittà : dalle: vittoriose 
armi italiane. î , 
i. (Calorosiproliingati::generali ‘applausi; 
tutti si'congratulaud:conil’on: deputato). 
XI rinfrobto 
monia; ‘le-auiorità: e i 





appr Li 0 
alia feòta si raccolgono' néel‘gi 
della-casa del dott. Franz; ove”è‘p 
‘parato un signorile’ rinfresco checon 
gentilezza squisita vienié servito dalle 
signore Perusini, Franz, De Santi 
Le bandiere sì dispongonò per es- 
seré fotografaté e’si prendono, pa- 
recchie istantaneé. qs* 

La Pesca e il concerto 
Consumato-il rinfresco;.tutil‘siri- 


di 
‘dine, i De si 
Nou ho detto ancora. nulla della 
pesca, di beneficenza: . Essa ‘è riuscita 
spiendida di ricchi doni. E’ bellamerite 
disposta in una sala.a. pianterreno 
del municipio. Vezzose siguorine; con 
gentile insistenza vanno distribuendo 
biglietti e molti ne vendono, i 
Extra pesca di beneficenza c’e una 
lotteria : il' sorteggio di una bella bici- 
cletta generosamente. offerta dal'co. 
Guglieimo Da Pappi, La. bicicletta 
sarà sorteggiata nella serata; i 
Mentre st vendono biglietti e si vi- 
sita la pesca, la banda in un. paléo 


svolgimento. del suo programma. E'è- 


a 
e l’egregio maestro Mascaga 1 
Fra ju folla vedo. aggirarsi signori 
di Udine ei signori.cav:;.utf. Mipisini, 
avv. Otello Ravdzzer; “Co. “Cabl: 
Torso, Lucio De Gleria, dott, Giacomò 
Perusini, dott. Dorigo‘ di Cividale e 
altri giunti ua. momento prima. 
La serata 
D.po il concerto si inizia il ballo 
popolare che riesce assai animato. 
Suli'imbrunire si accendono numero- 
sissimi palloncini alla’ verieziana.che 
fanno un effetto fantastico. i 
In complesso, una festa magnifica 
che Corno ricorderà certo-a lungo: 


PALMANOVA 
Il mutuo per l'acquedotto 


A completamento delle «notizie già 
fornite tempo, fa, aggiungiamo ora che 
ci consta esser pervenuti‘al Muti 
i decreti di concessione;:di due: mù- 
tui: ii primo di L. 165800';-per:le.ò- 
ere ritenute esclusivamente-.inerenti 
alla forniture dell’acqua; potabile; mu- 
tuo senza interessi a sensi della:legge 
25 giugno 1914; il secondo di.l..1700; 
per le spese d'impianto delle... bocche 
d’ inaffiamento; -sull’inaporto: del.quale 
verrà corrisposto l’ interesse der:2.0j0 
da parte del Comuae contribuendo:0 
Stato in egual misura al pagamento 
dell'onere alla Cassa Daposi i 

Tali Decreti furono” registrati: alla 
Corte dei Conti il 4 e_il 42 aprile‘v: 
rispettivamente; col primo venne 
riconosciuto, conformemente alle:.con= 
clusioni dell’ Ufficio del Genio ‘Civile, 
che il progetto, opera pregevole del- 
l’ing. Me chiavi di Udine, risponde. 
al sistema più economito pel'Cormune 


Ci piace porre:in-rilievo. tale. giu: 


he.i'epi 


appositamente eretto “incomineta lo |! 


di. questa seri 






03, é 
un. ricorso ini. 
provincia p..la nota. questione del’ sus: 
sidio.;.-furono;-presi-provyedi 
‘servizio: medico:del::si do: 













dio “a 
mento triennale 20c0rd: 







“fnato 








































Quaglia ; 
seppe,  Linussio: 
Geometra 


varie discussioni: gli altri oggetti 
i. rimandati  ad:-altra: sedut 





BI È 

intanticidio' perpetrato 
Prato Carnico, il'nostr 
solerte maresciallo dei: car 
gnor Simonetto si recava:0g) 
sopraluogo’ ‘accompagnato d: 
tato? ‘Paolo ‘Verza;dil'Conieg] 
colte, le: prime : iriformazioni; 
dette all’arresto di:‘certa‘-Euci; 
di Autonio, d'anni: 24, 
la tradusse a Tolmezzo. 
viaggio, egli' tentò: 
Rupil la verità ; mia nulla:né:p 
cavaré : ella ‘si’ mantennè “sempre. ne: 
gativas 

Quan 





























airesto, L'autorità. m: 
cora il. pià: assoluto 
Senola d'arti stler 
Per il triennio 1912-915;:fu: ) 
mato presidente:e ra, Dr tante 
Governo nella Scola:.d,Arti:e:Mestier 
il perito geometra: ‘signor. Girolai 
Schiavi. 20 PASSI 


Festeggiamenti pi 
— 5. Il Comitato Tolmezzino 
e svago si riunì sabato 
meros» all’ Albergo Roma;.:All 
d’iniziare lo svolgimento del 
gramma deliberò di-organizzar: 
omenica I. giugno festa:.dello: Sta 
tuto grandioso ‘:festeggiametto.: 0; 
consta che il ‘qrogramma. “comp 
derà un fe: lei Fiori ei una: pesca 
di beneficenza. si s 
PORDENONE. LIE ) 
- La gita‘al pianò:del' Canbiglio. 
— Una comitiva di*44.;pi 
alpinisti hà: ‘compiuto;‘qi i 
facile gita al piano‘delCansigli 
partenza sì effettud: ‘allé‘ò; 
stamane: da. Po] 















Sta DU: 
“Scopo 

































‘© Il ritorno sì: etfettuò ‘in'buon:0r- 
dine arrivando;a Pordenorie:alle:20,30 










Ci auguriamo. che queste gité:d 





menicali:abbianio:ad'essere a ppò 
ed inicoraggiate: da buona parte 


sia in posta oventi 














antunque: 0 
giunta! a 


d 


“stata. 


l'importante]: 


rmai non si aftende:c) 


Pres 


LATISANA. 





strazione dell’ 


nveniente in bomboniere, Pasticcierie 


ri 
è 








‘o 
dp. dei ‘bersag] 
‘aviazione; han) 





‘motithd'aniòre: 
doll ‘Presidi 


























turca :1912: 


0-dall’altro la 
“Soeke 





TIGGERII GIULIANI Piazza del Duomo è: 










Ile ‘ore::5- pom, -di 
‘a‘Cordenons.in piazza:del-Muni- 
‘cipio.l’ avv. Giuseppe ©Elleri 
‘ad-Uunnumeroso pubblicò h: 
He: condizioni politiche’ attuali, sulla: 
‘necessità di una-riforma1ributaria: e 
nitro. il'nubvo; progetto: sulla’ leva 
Ares. È OE SUE 
Fu: 





rent RE It, 
‘ascoltato ‘con miolta’ attenzione 













ni 

:1490-p 7 
“Sacile Conegliano- Treviso dove stava 
il:controllo a firma; Nel ritirano :in= 
cominciarono -a-d i 





Vano. sempre: i nostri migliori. #i 

tiers *:Mecchia, ‘Canavese; Bertoncin: 
di Liarrivo's' effettudnèl-massimo: or 
ii. dine -fra“una folla: esultante‘ed'accla» 
ic mante: Egr 
“Primo.atriva'il:signor:Mecchia Fe- 
‘iderico di :Pordenone:chs faceva par 
‘Edell'equipo: Garage’ Calligaro ‘e C.di 

“Pordenone :con' bicicletta: Maine, 

*I:corridori erano: seguiti: dall'auto. 
obile: dello stesso “Garage. ‘gentil- 
‘metite  mésso ‘a’ disposizione del Cu- 
‘imitato e. dal sig. :--Platéd-id‘’motoci 






























i da circostanze: speciali; fra-cuì .il de- 
;| siderio..di. riavvicinarsi:al-paese natio. 


ii Batteva :l’una alle torri vetusta «e! ci. 
ifmiavano le stelle quando la: intera 


#.l fiacco; «Oltre alla lista clericale, sta- 


quali trascorsa in buona armonia ‘ben 
diecinove ‘avni nella balla ‘ed--ogsi- 
tale S-Daniele;la terra. gentilo: ch'è- 
“non: dimenticherà ‘mai, ad ‘alla 
quale.:spessò ritornerà per riaffermare 
4=«vincoli: dell'amicizia: Egli: ripetè 
eh’ era-dolente’ di. lasciarci; costretto 








Alle undici;:dopo-tre-ore di lieta 
seduta, ci.leviamo per restare qualche 
‘altro poco -uiiti nel: simpatico caffà 
Piccoli, dove..fu..‘data la sturà:a--pa- 
recchie -bottiglie -a dove l’ inesauri- 





buon: more. 


‘brigata accompagnò il dott,. Businelli 
rilla sua mrgione, - 
SPILIMBERGO . 


Eiozioni Comunali. — Concorso 


mane.ne è: comparsa “un'altra :coms 
posta” della ginventù -spilimbarghese 
in maggior parte filarmonici. 
‘ Eecovi'.il risultato: : 
Elettoriciseritti 1027.;:-votanti ‘280; 
Eletti perla maggioranza : Conte Guido 
Spilimbergo' con: voti:242,: Collesan 
Andrea. 295,- Zanettini Isidoro. 234; 
Ciriani avv. Marco. 233; Cimatoribus 
‘Antonio. 228,. Griz Nadolaone”227; Cet. 
minotto:: Valentino:219,Simoni:Italico 
‘216, Comis Sabastiano:212,;-Oristofali; 
Domenico 207, Passudetti Luigi 207; 
Tracanelli ‘Antonio 207, Colonnello 
Sante :204, Durigon Lorenzo 202. Bi 
saro Carlo 197; Sedran'Amedeo 4161: 
Riuscirono per la. minoranza; ‘Ra- 
vere Giùseppe /Tachet) con voti,.66,| 













Gletta-Rudge. i i . 
Sulla: museruola per i cani — 
‘Nell'ultima: seduta ‘consigliare il dott. 
Caviezel fece’ notare: che: la: museruola 
er.i:cani: devo’ ‘essere: bet. solida 6 
idi'metallo:@.non di'cuoio, ‘Ora il'no- 
‘stro:municipio ‘ha. emanato una di- 
“posizione::colla: quale ‘ordina'che i cani 
‘feno muniti appunto di: ‘na: muse 
‘TUOI ‘metallo. :1'cani ‘che :Pavessero 
f ‘cuoio saranno atcalappiati e con- 
riti alla stregua di quelli -sprov- 




















î Tu riiponta 
=Ortiga ViltotioPresit.' Barbieri 










leravigliamo. del ‘vostro Comunicato sul 
Tagliamento.» polchè vol, meglio : di .ogni 
l'altro: sapote!: hi 6: stato. l’;foformatore 
Iiaatore degli‘ articoli: pubbl'cati:: villa. gita: 
i: barbiori di. Udino.e Treviso: dr n 
‘Non: cl:rigantdano ‘quindi: ‘vostri ‘apprez: 


S.DAMELE:...: ì 
‘Esercitazioni d'a 

6a: oma:in'datà:3 
I'i4io:reggimento artiglieria, svol. 


“le sue-esercitazioni al‘ poligono 
Daniele 'del Friuli, dal'20 giugno 









‘zamonti: 






rtiglieria. 


































dell’ospitale; esta: 
nel muro’ stesso; riportando gravis- 
sime : contusioni “8d’‘escoriazioni. ‘E' 
‘stato: trasportato in 

sgll’ompitale.i 2 
;ii*Si.teme ‘abbia: fratturato i 
“ia :prognosi:del medico è riservata: 

“ Gona;-d'addi 
“’4Nel vasto salone della cooperativa 
‘gentilinente ‘concesso, ‘fersera: fu data 



























“la cena id'addio.al' caro ‘amico dott.|. 


‘Angelo Businelli;;:notaio;'che ora passa 
via Spilimbergo: Una cinquantina i com- 
‘’imensali 3: parecchi altri avevano: man 

dato ila-loro ‘adesione. fra'i quali: il 

‘sindac ‘avv. ‘cav. ‘Rainis.con affettosa 

‘nobilissima:letterà:. La: ‘sala eraor: 

nata ‘di un’ ritratto ‘somigliantissimo 

del'partente lavoro delsuò.d compare 9, 

pittore Moro ‘eseguito ‘a: carbneino. 
“La lunga ‘tavola ara tutta: superba: 
(‘ mente: .Infiorata ;.sfarzo di Juse si.che 
«. il'galone presentava-tinmaghifico 060190 

‘«d’oGchio.: Servizio‘ inappuntabile del- 
Tialbergo <«'Alla Stella.» jiottime “le 
le; continuamente ‘sovrana l’alle 













inaltro.rompare. 
il signor: Gittoli:; 
l’agente «delle imposte. signor: To: 
che si disse ‘spiacente di ‘perdere il 
caro compagno; ‘e si: augura:di-rive- 
derlo. qualche ‘volta fra not, ed: offre 
al festeggiato: (famoso. giuocatore di 
boccie) Ja palla da‘) reterita tutta 
adorna di nastri e: di. 

. che il festeggiato..molti 
© graziando, ME 3 
*Quindi, il signor. Salotto, molto 
briosamente come sempré; portò ‘atiz 
‘belli il suo saluto-al:caro vecchietto 
He ci lascia; ed-altri- ancora’ glissi 



















zz 
digradi 













rrusinesti 4 ‘A; 
‘ed:il: Dumero degli atti da Jul ‘e- 


izitatto uo grat 









com- 





mediante, 


‘cancellando molte: ipoteche, ma : altrettanto. 
:* sottureo secendendone: molte altre; alquanto: 
incerto; se risuole; facendo: più. di no testa: 
mnBnto i ai volto poco. contento; permutandò. 
‘epesao cose:6 beni anche altri, accumolando 
“Rasoi ‘da ‘una parte coi molfi acquisti da lai 
$ perpetrati, ma contemporanea: mali + 
Tende. COR piiretianio rendite vid: 



















‘rato da Li 2446 g1Urd 
serda. Dulio, d'ansere od: 978) 
i bocce, quan'origue le ni 

LISA di 










“"lcenno di ieri, 






“{tato: che'‘il:Jadro, forzata laporta-d’in- 







> potè rom 
if cassetto. è 


< {di 


> regalo {10 
ce, rin: È 





‘stesi sele “dimostra: e:fo. di: avimo «mite; | 


Carminati: Gio,:Batta:39, Menini Pi-| 
Jade 29, Tomat Gottardo 24. Quest'ul- 
timo ‘con voti. pari al ‘sig. Fetricciò 
De Marco, fu-eletto.per‘anzianità..-» 
Altri. voti riportarono; Mongiot Ar- 
rigo, Masutti Silv 
tro, Merlo: Achille; ‘Griz Gio, Batta; 
GoncariPompeo“ed altri, | 
CIVIDALE: GE 
“Audacissimo furto in Pretura. 
4 Eceo-i ‘particolari «che ho potuto 
avere sull’ audacissimo furto consu- 
niato:in Pretura; e. di’ ‘cui‘il’breve 





": Sabato poco dopo.mezzogiorno. tutti 
i fanzionari. della’ Pretura. Janciarine 
come‘il'solito, l'ufficio. Verso la ‘una 
e mezza; il'cancelliere Antoniazzi Giu: 
seppe ritornato‘ in ufficio; ‘ebbe la-rion 
lieta sorpresa: di. trovare: scossinato..il 
cassetto: del ‘suo ‘scrittorio ed: uspor- 
tato tutto il danaro .che:.vi: teneva, 
circa 400 Îire. Informati: immediata- 
‘mente, i ‘carabinieri  procedettero-alle 
prime: indagini dalla‘..quale, è risul= 


gresso. che mette nella. cancelleria 
‘penale, passò Ja: sala‘d’udienza, una 





della Gioventù Cattolica Veneta 


bile salotto.-di nuovo tenne. tutti di Pi 





io, Carminati ‘Pie-}: 


N, i24 LUNEDI 5 Maggio 1815 
li cengresso 


a Vicenza. i 


Sabato e ierî si è tenuto a Viceriza 
il Congresso regionale delia Gioventù 
Cattolica. Veneta, dell’ Arcidiocesi di 
Udine. parteciparono rappresentanze 
della: Federazione di Circoli Giovanili, 
dei Circoli di Madonna di Buia con 
bandiera, di quelli di Mels, di Virco, 
pure .con - bandiera e del Circolo B, 
Zerbini di Udine. 

L’Arcivescovo Mons. Rossi aveva 
aderito con il seguente telegramma: 


L'occupazione 


straordinario di tu 
generali più in vista. 





fecondi studi, forti proponimenti pel bene 

del popolo e del'a patria, per la difesa 

dei diritti della S Sede e della Chiesa. 
14 ANASTASIO ROSSI p. 

“Aveva pure mand ito la. sua adesione 
il dott. Peratoner presidente della 
Federazione Friulana di Circoli G:0- 
vanili,- 

“Alla seduta pomeridiana di sabato 
partecipò anche mons, Pelizzo. 

Non c’interessa gran che rilevare 
‘lavori del congresso che si svstan- 
Ziarono più che altro in varie. queri- 
‘monie:e-in deliberazioni «di ‘nessua 
Valore. per la vita che si svolge:fusri 
dal chiuso di questì Circoli Giovanili 
dosi pato giovani, rileviamo solo:che 
È. sede ‘del congresso del 1914: fu 
scelta ‘la nostra città. sd 
Leggiamo. infatti sul Corriere del 
Friuli: 
“« Prima di procedore alla chiusura 
del Congresso il comm. Pericoli co- 
‘munica una lettera del Cardinale:Ca- 
vallari:con'la quale S. Ecc. offre:to 
Spitalità di Venezia a sede del flituro 
Congresso. Dar 
:Da:molte parti si grida: A. Udine! 
A Udine: a 





Governo sul da farsi nei 


partito militare, sì preva 


sentirà all’evacuazione di 
“A ognimado; fa: questi 





‘ effettuerà- ugualmente: 





ROMA 5. — Si è fali 
il -VILo-corpo: d'armata di 





Albania 
prese decisioni definitive 
chè oltre al nome del tene) 
Don:Arturo Cossettini, rappresentante | NIFIAZA? comandante: tl, 
la Federazione Friulana, Chiede-a. pa-|di Bari sì fitto cinche 
fola-e dichiara che aveva deciso. di|"n% generale Marini 
chiedere: prima la designazione:di: U» 
dine-a sede: del nuovo Congresso, ma 
per rispetto al desiderio - dell’ Eccimo 
Patriarca; non lo ha fatto; Di: fronte 
alla unanime pensiero dell’ Assemblea, 
nel mentre:porta. il: saluto dei-giovani 
fratelli: Friulani, dichiara che nessuno 
‘déeigiovani: friulani ha dimenticato 
l'affronto e: l'ingiustizia. patita due 
anni: fa-e ‘che tutti vogliono ad ogni 
costa Ja:rivincita, 

Quindi; é-‘per i sentimenti di 
semblea e per il desiderio dei fi 
domanda ‘che sia Udine la futura sede 
del'Corigresso. . _ i. 
Di‘nuovo:tutti gridano: Udine; 
‘gliamo ‘andare a Udine!» è 
“E-Udine: fu acelta. 


{buoni ricordi > 





Senonchè, dati ‘l'impori 
che il comando sarebbe 
‘generale Luigi Cadorna; 


Da Taranto giungono 
affermano che continua. 





{| molta attività ‘e alla pol 
si attende alacremente nl 








‘speciali furono spedite ‘oli 
late di munizioni varie. 
sono partiti da: Bari ‘im 





‘notizie della'notte;-è pro; 





Istanza d’ archivio, e quindi entrò'nella 
cancelleria Civile, dove: «trovò un: 
paio. di forbici. Con queste ‘tentè: di 
scassinare ‘il cassetto senza riuscirvi, 
iperchè:1»-forbici:‘andarono in: pezzi. 

“Furono infatti trovati rotte in-ben 
otto pezzi: nel: cestino, Pare che.il 
ladro-non avesse:sottomano: altro ar- 


°{ nese: ‘capace ‘di forzare la. serratura: 


ed allora--«rifatta ‘Ja strada di‘prims, 


+entrò nella: cancelleria penale “dove 


trovò. un: grosso coltello ‘e con: questo 


Oltornd' all'opera; ‘ma‘anche‘la punta 


del coltello:sispezzò ‘e’ venne trovata 
‘nel’:cassetto; Cel'resto della:lama-però 
re.la:serratura.‘aprir.il 
€ asportare ‘il denaro: -la- 
sciando ‘intatto un deposito di:tarta 
‘e L:7400. s 

«Pare: però: che un:notissim» pregiu- 
cato; da poco: -ussito dal carcere, 
sia‘stato:veduto:la mattina di sabato 
‘aggirarsi attornò ‘la: Pretura; poi: è 
“è: ‘credesi siasi rifugiato 






“Tanto di salami. — Teri notte, 
ignoti ladri;.-penetrati: ‘nella-casa ‘di 
Giuseppe: Valentinuzzi:: di: Fornalis, 
‘robarono: salami: e ‘altro per un'ime 
porto di circa 60.Sul:: luogo: a0- 
corsero:i carabinieri; ma. dei ladri 
finora: nessuna:traccia. cui 
PFAEDIS 
-Farto di galline. — L'altra notte 
‘a Giuseppe Morealo di: Faedis furono 
tubate 6 galline ‘del’ valore di-L. 
T:sospetti: caddero: ‘si di‘un amici 
‘certo: Girolamo: Canciani;-T.:R.R. 
rabinieri perquisironio la casa di co- 
Stui:e «trovarono ancora: il:sacco e 
penne di gallina. Il':figlio del Ca; 
ciani:confessò che-il padre, il‘ giorno. 
prima, portò a-casa sei: palline;-ma 





























188: Bi 
[jalla:tattina: presto: seme era ‘andato, 
I iani: fu:de-). 





credesiall’'aste 
Tiunciato: 




















‘miti perla prima volta jeri 
Di :46-iscritti ‘èsentaro) 
‘presidente: Z0z20) nunzi 
vinatisstino discorsi ; 
presentò i giovanotti al comandante 




















5: luogo anche 









‘lative alla :storia friulana. 


“dei: vecchi- e nuovi studi 
verno il Prof. Marchesi 

I‘nostro: benemerito : prof. 
Vincenzo: Marchesi, ora, Pre: 
R:-Istituto -Tecnico-Ant 7 
‘gna; di Verona, ébbè tina: bell 
disfizione. per i.suoi lunghi studdi i 
‘storia ‘patria. — ni 


| militari 


dere-che le operazioni st 
da-due parti è 
Falla: c-sta: ai 

mori provocare: complioizi 
| L'ultema speranza si 
renza degli ambasciatori, 





It:Municipi di 
concorso —- con premio” di. 
=: per la migliore narrazione degli 
eventi. di quella città "durante lepo: 
pea: gloriosa degli anni 1848 49. -- 

1: primi: concorsi non: diedero risul 
tati tali:da appagare le molte esigenze 
richieste nel narrare .di quei» periodo 
fortunoso- della città delle -Lagune. 
Ora:poi si sa, che nella nuova. prova 
=a giudizio dei più eminenti scrif- 
tori di storia e “della vita veneziana 
il più -pregievole .lavoro, meritevole 
del: premio:pecuniarò (che non-è‘graîi 
‘còsa però), “e. sopratutto:-di grande 
soildisfazione: murale, è. quello presen: 
tato dal ‘cav..prof. Vincenzo Marchest. 

Noi:sentiamo l’obbligo..di-congra- 
tularsì coll'egregio ‘e. carissimo: mae: 
siro; perchè: prima -di-tutto Jo: ebbims 
‘nella‘nostra città amorosissimo e pre: 
imurogo insegnante ->dagli‘.«ultimi:d: 
4882/al ‘principio: «del 1910; e - cioé! 
perquasi 28: anni sia. nel:R.-Istituto: 
‘ecnico che mel Collegio Uccellis;:è: 
in'‘eutrambi lasciò cara ed -indimenè 
ticabile memoria di se; e ‘in: secondo 
i per gratitudine, dobbiam: 
ricordare ::come il’ Marchesi:sì:. 
molto: è dilizentemente occupato: di: 
cose nostre interessantissime, che-ri= 
masero ‘ignorate per secoli è che 6880 

‘ome. il Manzano, come. il Giconî* 


fo -di--Venezia: aveva u> 
&. 






ifione dell'A 


Ubcisioni è ‘di. saccheggi. 


‘non: potrà piu: cambiare 

Gli- ambasciatori: dell 
ria.e dell'Italia faranno 
renza ‘la ‘imedésima’ disci 





‘d’.intraprendere: 








vu 


austro-tallana” è 





Ventisse; come sembrerebbe 








lare prima perchè si consi 
razione del'consiglio des: 











[cose ;"e:'‘pot; perchè c'è la 
nese ‘cut provvedere, 


















riulana riconoscenza -per le ricerche |; 
ri gli studi;pei le-pubblicazioni 





«Fra le :tante, accensremo quella: él 
ia:e la raccolta ci forni 


(Quel che dichiarenno lla Corerenza di Lo 
Ougi, oli ambasciatori. d'Austria e d'italia. 


Il Montenegro avrebbe decisò 
-_..«di-ovacuare Scutari. 
. (NOSTRO FONOGRAMMA 
PARIGI, 5, —.il «Matin» ha da Cet- 
«"Aderisco, benedico dì cuore, auyuro?tigne che Re Nicola ha presieduto un Con- 
i generali circa la richlesta del. 
fari. giudicarono che l'evacuazione della 
città sia la soluzione migliore. 


lo conseguenza di ciù, siccome l'atteg- 
giamento del Montenegro dipendeva dal 


verno abbandonerà l'ntransigenza e oon- 


rimane aperta ‘e l'azione austro-italiana 


Le pediione australiana 





(NOSTRO FONOGRAMMA) 


tenente generale Luigi: Nava comandante 


prescelto«a comandare «la spedizione în 
Ora non risulta affatto st sieno 


corpo d'armata di Palermo. 


militare della eventuale spedizione, si as- 
sicura, nei cirenì polttici bene informati, 


militare è a tutti conosciuta, 


per PD allestimento è il riformento delle 


navi 
Nell’arsenale le operazioni seguono con. 


e all'imbarco delle munizioni. Con treni 


truppa. È n 
Anche-V Ausiria-Ungheria . secondo ‘le 


‘Fino a ieri si 4vesa fagione di ‘ore 


dalla montagna Lowcen'e 
Bembra oggi che l'a; 
Ù messa da parte ‘per. 


8000] ma è ima speranza fievolissima, perché 
Se:anche Re Nicola si ‘piega alle volontà 
dell’ Europa, resta ‘sempre aperta la que: 
; anta: e la conferenza degli 
‘ambascialori ‘viòn può esercitare alcuna 
influenza: soprò “i due avventurieri che 
ora sconvolgono 1’ Albania. 
Le'notizie che giungono dal suolo alba» 
nese: sono sconfortanti; prichè parlano di 


soldataglia dei-‘due Pascià. 

“VIENNA: 5. Si assisura qui, da chi 
può: dir qualchecosa con: foridamento. che 
l'odierna : cinferenta' “degli ambasciatori 


due;potenze allente sono decise 
1° operazione 
{anitftare: per. Ja: pacificazione 
dell’ Albania: attenendosi: alle 
deliberazioni :dell’Europa. che 
ioltare dell'Albania uno stato 
autonomo. L'azione. militare 


mente decisa anche: se il Montenegro 
nazione di sgombrare: Seutarî: 


Ta cose non potranno ‘ugualmente mu- 


‘generali imontenegrimi:di evacuare la città 
come un pretesto per tirare an lungo le 


sani — le: truppe i 
‘imbarco e-abbando: 


‘truppe austriache. 











i Londra 


dell'Albania fermamente decisa. 
> La fine delle ostilità è statà ordinata 


Costantinopoli, 4. — La. cessazione 
delle ostilità che virtualmente era già 
avvenuta è stata. ordinata sino alla 
conclusione della pace. 


I serbi. sgombrano l'Albania. 

Londra," 4. — L'« Agenzia Reute» 
ha da Corfù in data d'oggi: 

1 serbi sgombrarono completamente 
V Albania. Trasporti recenti di trappe 
serbe passarono per Corfà.stimnane. 
Dopo che la bandiera serba fu abbas- 
sata a Durazzo' ieri “uomini 
turchi con ‘artiglieria furono ‘inviati 
da Essad pascià e entrarono in città 
ricevuti amichevolmente, Issarono la 


bandiera ottomana, 


Numerosi arresti politici in Dalmazia 
Trieste 4. ‘Telegrafano da Spalato 
che l'autorità politica praticò nume- 
rosì arresti, un’ottantina; tutte  per- 
sone civili, impiegati, studenti, legali 
appartenenti al partitò serbo-croato. 
Si annuncia pure in-altie città della 
Dalinazia furono arrèstate uumerose 
persone, Sono tutti. indiziati di aver 
preso parte a: dimostiazioni: filo-serbe 
e filo-montenegrine. 5 
In città l'impressione è anorme, 
Queste gravi misure dell'autorità 
sarebbero Il preludio dello ‘stato di 
assedio che dalla Bosnia-Erzegovina 
verrebbe esteso-a tuita' la Dalmazia, 
comprese le. ‘bocche .di Cattaro: La 
Croazia ha “già il suo ‘ piccolo ‘stato 
d'assedio. i 
Qui si ritiene imminente. un'azione 
dell'Austria sol Montenegro 6 sull'Al- 
bania settentrionale. Il movimento di 
truppe e il'trasporto di ‘munizioni è 
traordinario.. ©“ TE 
°° Accordo tra Italia .6:-Spagna 
per la:Libla e per.il Marocco. 
Roma:d:-w-: Stamane alla: Consulta 
è stato: firmato -dal'ministro degli ‘af-. 
fari-esteri marchese. ‘di::S.: Giuliano 
e: dall’ ambasciatore: di: Spagna: ‘sig. 
Piua -Y Millet il:seguente‘accordo tra 
i Italia ‘e-la+Spagna: GR 
«Il R. Governo d’Italia; e il:R:/Gos 
verno di Spagna.si:s0no messi.d'ac- 
cordo. per. esprimere..-la: loro: mutua 
intenzione di: non: sollevare. recipro- 
camente alcun:ostacòlo! all’ attuazione 
di tuttii provvedimenti: ‘che giudi 
cheranrio ‘opportuni .di. emanare .1' I- 
talia? nella Libia «e.la:Spagna nella 
sua .zona d'influenza ‘al:Marocco. 
Essi si sono egualmente messi" d’ac- 
<ordo'sul:punto:: che viltiaitàamento 
contemplato dalla dichiarazione fFanco 
italiana in: data-di: Parigi 28 ottobre 
1912; è-‘egualmente. assicurato. all'Ita- 
lia.nel° Marocco'(z0na. d'influenza: spa- 
gnola) è della Snagna in Libia cosie- 
chè il. medesimo. trattamento: di'.va- 
lore .che:‘in Libia e‘al‘‘Marocod isa» 
tebbero ‘accordate dana: parte e dal« 
‘altra-ai nazionali, ai: ‘prodotti; ‘Agli 
Stabilimenti, alle: imprese’ di qualsiasi 
‘genere’ si troverà: immediatamente 
acquisito:all''altra potenza‘ firmataria 
del presente accordo, »: È È 
Notizie in breve. 
VA Roma; iermattina 
passato in-rivistà-un.:batta; 
treo reducé dalia Libia: 
3ero..ariche:S.'M: la:Regi 
di: Torinò,<il: ministro ‘ai 
tario «alla. ‘guerra;-il 
maggiore:generai 
presentò. una: .supj 


tti i ministri 6 


riguardi di Scu- 





do che il Go- 


i Scutari 
one dell'Albania 


























to il nome dal 


i Bologna quale 


in proposito, poi- 
inte generale Pa-. 
corpo d’armata 
il nome dal te- 
comandante il 


tanta politica- 
affilato ad un 
la cui autorità 


notizie le quali. 
il movimento 


lveriera di Barî 
‘conferionamento 


tre_250 tonnel- 
. Per Brindisi 
olti uomini di 


mia per l’axione 


‘sarebbero ‘svolte 
toni, 


‘ha nella confe: 
he si tiene oggi; 












commessi dalla 





nulla. E 

“Austria- Unghe= 
vggi alla confe: 
hiarazione : le 






i lopo 
È ‘Inaugurato un 
inonumento‘al-ministro: Costa. 
— A:-Roma; fu‘inaugurato: un'mo- 
Tumento ‘al':poeta ‘dialettale: romane- 
sco ‘Gioschino* Belli: FIERE 
==‘A° Pontremoli fu: consegnata una 
magnifica::spada-d’ onore al: ten 
generaje: E ‘Reisoli;:‘ché “fu 
dina nd: Toriosa: campagna 





Arrevocabil- 





nella determi: 


era la -delibe-. 
“ministri. e “dat. 














‘questione alba-19 ATA Daf 
i r (proviucia -di 
itu' ‘offerta ”'unaspada al 
o: comatidatite 
glie ad ‘altri re 
“e tu::scoperta ba 
lapide-in:- onore: del’: soldato: Carlo 
Nizzo;‘caduto' ad Abba: Garima } 


aSaloniccto per 
‘. Subito dopo 


già imbarcati 








e cinquemila: palloncini 
60. verdi;: fra_il'piùv 





a | Egsi non's -no-soggetti a‘ nessuna tassa 







‘a if 


-}con'altre qualingue-siano di ‘carat- 


-| manifestazione .di-ieri tornasse: utile 
<:, | presentare i-riostri «volontari alla-‘co» 


. | delle numerose schiere di giovani in 


i [che-consegue.tanti ‘benefici ‘di: ‘note- 


dono-esclusivamente -nelne, 






















CRONACA. C:ITADIA 


Il significato dagli‘esami 
dei volontari ciclisti 

Come annunciammo feri, i nostri 
volontari con una manifestazione riu- 
scita. una interessante prova presén- 
tarono dei 420 “volontari inscritti a 
questo Comitato Provinciale , ben : 98 
volontari alla Rivista ed un plotone 
di oltre 50 allievi agli èesami' per il 
conseguimento delle nomine ad effet. 
tivi e dei brevetti di idoneità militare. 
Abbiamo voluto informarci sul si- 
gnificato pratico e morale di queste 
prove svoltesi con un ‘esame pratico 
di reparto e teorico individuale din- 
nanzi ad una commissione composta 
dell’ ispeitore Maggiore de) ?.0 fante. 
ria cav. Sindici, det presidente del 
Comit, Provinciale cas.:G, B,-Volpe, 
del Capitano del 20 Finteria sig. De 
Campo e del comandante. del reparto 
tenente Russo, segretario il tenente 
sig. Sinigaglia. . 
"îali prove rivestono ‘un carattere 
importantissimo e per la- considera- 
zione in cui il Ministero deve tenere 
il Corpo e per gli effetti che ne con- 
seguono. I Volontari che superano 
detti esami e con due anni di anzia- 
nità ottengono il Brevetto, ritardano 
di tre mesi la presentazione soito le 
armi, riducendo .così la ferma; hanno 
diritto. alla scelta - del Corpo con pre- 
ferenza nei bersaglieri Ciclisti ‘e con. 
seguono subito il grado di caporale. 
Tali benefici vengono a. dimostrare 
chiaramente che il Ministero della 
guerra atlida al Corpo. Nazionale dei 
Volontari Ciclisti la" preparazione dei 
giovani alla’ vita militare nella sua 
completa e più considerevole espres- 
(aa ottenendo dal lavoro ‘intenso 























lei Reparti dei buoni e pronti 

uati. Come si vede, quindi, il 
stero è venuto. ali’ espressione. pi 
pratica e più vantaggiosa, ed. i. Re- 
parti istruiti come quelli che ieri fu- 
rono' visti manovrare e uditi ‘negli 
esami teorici, dimostrano di sapere 
sufficentemente «corrispondere alla 
maggiore aspettativa. 

Questo lavoro. di preparazione è 
‘affidato ai comitati provinciali în..or- 
dine disciplinare ed . amminisirativo, 
agli ufficiali ordine.tecnico. milita- 
re: questi ultimi: riominati in' modo 
regolarissimo ‘dirèitamente:: dal Mi- 
nistero della -Guerra in seguito ‘ad 
esami presso i, comandi tei corpi 
d’ armata . posseggono tutti i requi- 
siti professionali voluti, mentre gli i- 
spettori di presidio hanno il mandato 
di seguire costaritemente 6. d: i 
l’opera loro, indirizzan 
mente. Si può dire. chi 





















































regolamento mil 
Ciclisti e delle. 
accrescere i bén 


























ide.lo ga- 
possedere 






parti; i 
‘chè dé «maggiori... autorità 
militari; mentre iicoraggiano:l’opera 
dei comitati provinciali, seguono at- 
tentamente lo svolgersi. dell’ opera 
tecnica e disciplinare .dei..Repatti: 

I volontari posseggono un: libretto 
personale che in qualunque momento 
Serve a presentarli nella loro Veste alle 
Autorità Militari, sul ‘qual “libretto” 
trovasi esposto lo stafo‘di: sérvizio 
dettagliatamente, ed’ i... Comaridaùti 
dei ‘Distrettie ‘dei Corpi-ne: tengono 
il'debito couto'agli affetti della. chia- 
mata di leva e dei'richiatni istruzione 































e Ieppure per le esercitazioni: di tiro 
A segno. sostengono ‘spese di sdrta; 
essendo. corrisposte le-cartuecie sul: 
Bilancio::del:Corpo. . ' 
Delle 50.esercitazioni’ annuali‘ re- 
golamentari debbono -presenziàrne al- 
meno una metà, comp sre lè*iezioni 
regolamentari di‘ tiro, partedip: 
esercitazioni. di:-manovra:con truppe 
regolari: percependo. ‘una innendità 
giornaliera. n 
Certamente” la manutenzione delle 
macchine - comporta ‘una ‘spesa. nom 
lieve; ‘ma non è detto cheil ‘Mitiistero 
-non-se ne preo colpi ‘e che non possa 
studiare inseguito di fornire una do= 
tazione di biciclette di servizio come 
già concede l'armamento, le .mun 
zioni, e una parte di equipaggiamento. 
1 Volontari Ciclisti d’Italia sono 
oggi oltre.dodici. mila, ed. in tutti : 
vibiarite . i” entusiasmo : ‘dell’ opera e 
lo spirito. «di corpo e l’amore della 
loro Istituzione. Se. si pensa. che in 
altre:nazioni vene sono molte decine 
di miglizia‘in. ‘più, deve ‘riconoscersi 
che è necessario che 1’ Istituzione in 
Italia contirivi. fidente .in un’opera 
intensa ‘e profittevole anche'agli effetti 
del numero, ‘bèn inteso..sénza. che 
pet interessarsi esàgeratamente' .alla 
quantità. si perda di.. vista «la qua- 
lità:dei volontari, enon: ‘si -confonda 
‘assolutamente. questa. Istituzione di 
pretto: ‘carattere - educativo. militare 









































































































tere ‘solamente spottivo. sn 
_Gi.è parso che dopo. la. splendida 










noscenza ‘del-'pubblico ‘nelle ‘partico- 
lorità'della. loro Istitàzione, e 10 ‘ab- 
biamo' fatto per rendere ad essi 0- 
maggio è per..richiamare 1’ attenzione 















città:è. provintia “che non :si. rendono 
troppo. -conto:.. dell’esistenza di un 
Corpo: Nazionale:tanto' importarite ‘e 









vole: portata; ..- 

E Io: biekelette - Gritzner:= Milario - 

Flaig > Humber= modello: 1913. si ven- 
gozio de È 



















Puppi:co. Guglielmo E Li 
Esanofele- rimedio sicuro :. contro 














Milanò: 


l'infezione malarica. Felice Bialeri: sO. 








ine diga io 


vioò dai 
primo della 
bella e ricca mos ta dal si- 
enor Pieteo Puppin, in Mercatovec- 
chio. Egli ha assunto il negozio che 
fu già del Mauder è poi del signor 
Angelo Vatri — un superstite della 
sanguinosissima battaglia di Sadowa 
(4866) nella quale rimase f-rito ad un 
braccio, e ne porla ancora le conse 
guenze. 

Per i vecchi, non è dir cosa nuova 
ricordando che, un tempo a Udine 
prosperava la fabbricazione dei cap- 
pelli: l’Antonio Fanna occupava una 
trentina e più di operai, nella fab- 
bi in via Grazzano; il Mander una 
diecina; lo Zagolin a Cividale (dopo 
venne a Udine) una dozzina e mezza.. 
e poi, c'erano altre fabbriche in Friuli. 
Alcune ditte si erano specializzate : 
per esempio .il Mander, che tabbrica- 
va cappelii da prete. 

La tradizione è ora mantenuta dal 
signor P Puppio, continuatore 
del negozio Mander e poi Vatri. Nelle 
sue vetrine, fersera notammo perfino 


un capello per il pontefice! e verano | 


cappelli da cardinale, da patriarca, da 
arcivescovo, da vescovo e giù giù, fino 
ai cappelli da chierico, ai cappelli da 
benedettino, ece.: e anche diversi, 
conforme gli usì : Ita- 
lia, Francia, di 
fabbrica propria: dietro O, 
fabbrica dove 
segue la lavorazione, 

Iu una vetrina, figuravano tutte le 
varie fasi della fabbricazione; dalla 
pelle del lepre tagliata sulla schiena ; 
al palo tagliato, al primo feltro pre- 
parato, fino al cappello colorito, luci- 
dato... Un processo non breve, ese- 
guito a mano: — Le robe fine, biso- 
gna ancora lavorarle a mano, se si 
vuol che riescano come si conviene 
— ci diceva il sig. Puppin, appassio» 
nato per l’arte sua, 

E ce n'erano, foggie di cappelli, in 
quelle vetrine e dentro nel negozio, 
trasformato in mado elegante e per 
l'occasione anche adorno di piante 
che ne facevano meglio spiccar la 
bellazza ; L'aristorratico lucido cilin- 
dro e la paglietta, il berretto da bam- 
bino e il largo panama protettore, 
cappelli duri e flosci, dal pelo curto 
e dal pelo lungo, i clarenee ecc. ece. 

Al signor Puppin auguriamo la for- 
tuna, delle Ditte che lo precedettero 
in quel medesimo negozio: anche di 
più, se è possibile; ma, insomma, al- 
meno almeno quella... 


Altre mostre in Mercatovecchio: 
del cappellaio Mocenigo; del negozio 
Verza. In quest ultima, vedemmo e- 
sposto un grande ritratto del co. Fre» 
chi di Cordovado, lavoro del pittore 
D. Variano. 


. 

Il signor Umberîo Ligugnana, visto 
che la stagione capricciosa ritarda 
la formazione e tanto più la  atura- 
zione delle frutta, si è preso il di- 
sturbo di presentarci le primizie più 
ghiotte: ciliege, fragole, albicocche, 
nespoloni, zucchette, fagiolini... 

Come si vede, il signor Ligugnana 
è sempre il primo, quando si tratta 
di accontentare i desideri della sua 
clientela, che vuol vedere allietata la 
propria tavola con le frutta fresche 
appena spiccate dalla pianta, dopo 
essersi dovuta accontentare durante 
Vinverno con le frutta conservate 
fresche — come l'uva, le pere, le 
mele squisite da Ini sempre tenute in 
vendita. Questa prontezza del sig. Ligu- 
gnana spiega perchè il pubblico gli 
conservi tanto favore. 


Altra splendida mostra era. quella 
della Ditta Aguoli-Diana, f-bbrica bi- 
ciclette, con marche nuove di propria 
fabbricazione. 

1 più forti ed unici ginnasti, 

Dalla cronaca di sabato della Patria 
si apprende che domenica 41 and. il 
colto pubblico avrà il vantaggio di 
assistere ad una grande manifesta» 
zione sportiva nella quale si produ- 
ranno nientemeno che i singoli ele 
menti che sono è più forti ed unici gin- 
nasti che Udine possa vantare. 

Come si vede nun trattasi di poca 
cosa e l'annuncio è tale da meritare 
un po' di rittessione, 

Lo spettacolo viene dato a cura 
della Società Forti e Liberi. La So- 
cietà Udinese di G nnastica e Scherma, 
ritnane estranea a talc manifestazione. 
Essa dunque, che conta una quaran- 
tina d'anni di osistenza, non ha il 
bene di anuoverare fea i suoi soci 
nessun forte e nessun unico“ginnasta, 
perchè i forti e gti unici, forse una 
dozzira, saranno al completo il giorno 
11 sul campo dei giuochi. 

Siccome perciò il signure che ha 
fornito la notizia alla Patria non può 
ignorare l’esistenza della vecchia So- 
cietà Ginnastica, è bene- che sappia 
che la Palestra di detto sodalizio è 
frequentata da un discreto numero di 
giovani soci i quati, senza avere la 
pretesa di essere considerati forti e 
tanto meno unici, possono provare 
di aver frequentato sino da bambini 
la palestra e di avere anche parteci- 
pato a più concorsi nazionali come 
Venezia 1907, Piacenza 1908, Varese 
1909, Torino 1911 riportando sempre 
le massime onorificenze. 

Ora stanno anch’ essi preparandosi 
pel IX.0 concorso ginnastico Federale 
Italiano di Milano, dove sperano di 
non essere classificati fra gli ultimi. 

(Segue la firma) 

Il tulmine in via Villalta, — 
Nel pomeriggio durante il fortissimo 
acquazzone, un fulmine andò a sca- 
ricarsi sul tetto della casa Flaibani 
in Villalta, non producendo, fortunata- 
mente, nessun danno alle persone e 
soltanto dei danni, non gravi però 
ul tetto e in due stanze. 


Volontari ciclisti a banchetto, 

Ogni anna, i volontari ciclisti si 
colgono fraternamente a. tarvol 
acere sessi e e «di festeggi 
loro corpo e di comentare sempre più 
quei vincoli di cameratismo che lo 
rende tanto popolare. Quest’ anno; 
scelsero la giornata di ieri, come quella 
che segue ana bella data nella storia 
del loro Corpo; e si radunarono nella 
bella safa a: pianterrean dell’ Albergo 
«All’antico Toppo ». Sulla tavola, co- 
piosi e vaghi fiori; bandiere e verdi 
rami e fisri alle pareti. I commen- 
sali, una trentina; pochi, anzi: ere- 
diamo due soli, i non più giovapis- 
simi: i signori tenente Russo e Au» 


igusto Verza; gli altri, quasi tutti sù! 


primo fiorire della gioventù. Figurarsi 
come passarono alfegramente le tre 
e più ore di.. assemblea! Motti gio 
condi e risa s 


narono alle pietanze ed ai vini squi- 


jsiti che sior Luciano, il trattore fece 


servire dalle giovani cameriere, ch’ e- 


rano appisuditissime ad ogni portata, 4 


e massima a quella degli asparagi, il 

piatto di stagione. 

E fu... applaudito anche ii trattore 
e la sua signora, che aveva tutto di- 
sposto ottimamente. 

Un grosso fermo di contrabbando. 
Tre quintali di merce sequestrata 
Ci consta di una bella operazione 

compiuta l'altra notte da guardie di 

finanza del nostro circolo. 

Era venuto a conoscenza dei supe- 
riori, che audaci contrabbandieri en- 
travano in Italia con rilevanti carichi 
di zucchero e tabacco. 

Il brigadiere Fasano e una guardia 
di finanza, ai quali era ‘stato dato in- 


carico di tar sorveglianza, si appo-| 


starono sul far della notte in. una 
stradella in quel d: Buttrio, e attesero. 

Verso le tre ilella mattina videro 
una comitiva di ucmini avanzare nel- 
ombra, con in ispalla il fardello. 
Tatimarono di fermarsi; ma coloro si 
diedero alla fuga, saltando nella cam- 
pagna e abbandonaudo i carichi. I 
due militi coraggiosamente insegui- 
rono i fuggenti. La guardia ne rag- 





giunse uno. 

Fra i due nacque una violente col. 
luttazione. Il contrabbandiere . riuscì 
a divincolarsi dalla stretta del milite ; 
e scomparve nel buio, fra gli alberi 
d'un boschetto. 

Le due gu»rdie ritornate sul luogo 
ove i contrabband eri avevano abban- 
donato i carichi, sequestravano 94 
chilogrammi di tabacco, e 250 di zuc- 
chero. 

Si potè stabilire che la comitiva 
dei contrabbandieri era composta di 
15 uomini che non sì poterono iden- 
tificare. Le indagini dei superiori sì 
sono rivolte ora a questo fine, e con 
speranza di riuscita, 


Gara del gioco al calelo. — Si 
è svolto ieri sul nostro campo dei 
giuochi l’ annunciato incontro fra le 
squadre della Assuciazione del calcio 

dine e Venezia Fcot Ball Club. 

Una grande folla assisteva alla gara 
che fu oltremodo disputata. All inizio 
del primo tempo i veneziani segna- 
rono un punto, in una fulminea forma. 

Nel secondo tempo, disturbato da 
violentissimo acquazzone, gli udinesi 
si ripresero brillantemente e segna- 
rono due punti, il primo per una pu- 
nizione di rigore tirato dal capitano 
Dal Dan, il secondo per un «salcio 
basso del Botti. Le squadre furono 
molto applsudite. 

Domentca in montagaa — lori è efîet- 
tuata sa gita organizzata dalla Società Al- 
pina, sul Pustonscich (1623). 

In condizioni specialissima a dir il vero; 
dapprima tempesta, poi pioggia per îl resto 
della giornata inoltre il versante nord, cor 
perto abboudaotemnto di neve. 

Somponevano la comitiva diretta dal cav. 
Urbgats, i signori; de Fiori, Omet, Rebora. 

Cì consta aucle che una piccola’ comitiva 
composta usi signori Baria: e Urbano fece 
ia Vandrouazza e per val di Musi giunsero a 
Tarcento... azeh' essi beh beno annaftiati 
def dispettoso tempo 
incidente tramviario, Causa 
un guasto alla macchina, ieri il treno 
matuttino in partenza da Udine per 
S. Daniele quando fù a circa un chi- 
metro du Chiavris si arrestò, Fu do- 
vuto far venire da Torreano il treno 
che ivi aspettava la coincidenza, 
e far trasbordare i viaggiatori che 
proseguirono per San iniele con 
un'ora di ritardo. Queili in arrivo a 
Udine, compirono» il viaggio a piedi. 

L’orario delle macellerie. — 1 
macellai di Udine portano a cunoscen- 
za del pubblico che a datare dal Lo 
maggio tutti gli esercizi di macellerie 
della Città rimarranno chiusi  datte 
ore 1 alle 5 pomeridiane, escleso la 
vigilie di giorno festivo. 

Grediamo doveroso 

far conoscere al fubblico che per guarire 
le malattie delle vie genito-urinarie, venoree 
@ sililitiche si devono usare î rinomati. medi 
cinali CASTLE, gll uniei che sono riconosciuti 
da celebrità mediche estero e nazionali come 
uD vero progresso per la scienza. 

{Vedi avviso în quarta pagina). 


"GREATTI, BOENCO & C. 


MAGAZZINI 
Corso V. E. N,8 + PORDENONE - Corso V.E. N. 8 
Telefono N. 93 
Seterie — Veiluti — Stoffe — Biancheria 
NOVITA’ 


Conîezioni per Uomo e Signora 

| nostri prezzi sono Jimitatissimi calcolati 
in giusta relazione con la boata intrinseca 
della merce. 


TEATRO MINERVA 
Le operette 

Anche ieri sera un teatro affolla» 
tissimo applaudì con calore alla Re- 
ginetta delle rose. 

Tutti gli artisti furono festeggiati. 
La parte di cugiaa fu interpretata da 
Ines Maccaferri che per le sue ottime 
qualità di cantante e di attrice in- 
contrò il pieno favore del pubblico. 

Stassera La vedova allegra. 





hiette e canti si alter-!h 


RA ADANIAZZA 


‘yerento responsabile 


INR 


Ringraziamento = | 

il marito, i figli ed i parenti 1 

graziano con viva onoscenza, quanti | 

resero l'ultimo tributo d'atfetto alla 
loro cara estinta. 


Carmela: Zoppeti-Ballerii 


Pasian Schiav. 1 maggio 1913 


Una guarigione ‘benvenuta 
du igiono è i o 
cun fe 


proprie occupazioni, che 
non deve contare che sui buono 


Sigaor Mancinelli S 


percio le 
sa gli anno reso: Ja 


grandi elogi delle Pillole Pink. 
Salulé di cui aveva bisogno per 
suo favoro, poichè il Signor Mani viator 

farrovie a Sulmona (Aquila), ‘ove abila in Via 
erie N.0 9, 


Da assai lungw © 

silute era lungi di 
levo di dolori seiatici © di dolori. reum 3 
erano di grave danno per il mio lavoro. Aggiunpete 
chela slato generale della raia salite non era soddi 
sfaconte, perchè soffriva di stoinaco, di cattive digesti 
di vertigini e di emieranie. Ho fortunatamente seguito 
Ja cura delle Piliole Pink, queste pillole hanno potuto 
sbarazzarii di tulto ciò. Dico fortunatamente, perchè 
avevo provalo prirga molti rimedi senza risultato ed 
è cesto-che se non avessi preso la Pillole Pink non 
safei potuto guarire.» 

Le Piltsle Pink sono in vendita in tutte le farmaciei 
ed al deposito, A. Merenda, 6, Via Ariasto, Milano : 
L:3.60 Ja scatola; 1,46. le'sei scatote, franco 


LOZIONE 


di QUINTA ESSENZA 
di GAMOMILLA 


Meravigliosa per conservare la 
tinta bionda ai capelli. E” assolu- 
tamente innucua, non è una tintura, 
ed ba il solo nfficio di schiarire 
gradatamente le capigliature dive- 
nute oscure. E' ottima peri bambini. 


L. 6 la bottiglia 
BERTINI - Profumiere - VENEZIA 


Catalogo si spedisce ovunque. 


Affittasi subito 


Appartamento 6 locali e magazzini 
Viale Venezia case Moretti. Rivolgersi 
all amministrazione della Ditta Lri- 
gi Moretti 


“GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
TTALIANA 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


— 
tuto, cito, jucunde... 


FELICE BISLERI & C. Milauo 


Contro la stitichezza abi - 
tuale ed atonie intestinali 


Liquore 
‘ Purgativo 


Arena: 


RIMEDIO: MONDIALE scientifica- 
mente preparato, di sapore gra- 
devole tonico innocuo e costante- 
mente efficace. 

Presîritto da Cardarelli, Queiro- 
fo, Castell ino, Grocco, Senise, ecc. 

Vendesi in tutte ‘e farmacie del 
Regno:e presso la Farmacia ARENA, 
Via Roma N. 129 - Napoli. Gabinetto 
per ‘analisi applicate alla: Clinica 
ed alle industrie, Prof. Arena, della 
R. Università e figli dott Mario e 
Fernando: x 
Per i disturbì della dentizione dei bam) 
ni e le regadi mammarie vi è il « Gengi- 
val Arena», Ra 


. i Gallista 


Francesco Gogolo 
con Gabinetto in Savi 
5 riceve «dalle ore 9 alle 1 





sta’ si reca anche a domi 


if verile, umida e tiepida, favorevole alla 


S'arvicina la stagione in'eni la Per- 
tosse — delia vigormente Tosse asi 
nina, canina o convulsiv di 
fondersi largamente, prima nelle città e 
poi nelle campagne: la stagione prima- 


dei bacilli e alla diffusione della 

epidemia. MIANMIMIE 1 altente a. non 
lasciare la strada aptria al nemico! Ai 
primi giorni di tosse sospetta, quando 
sapete che la malattia è nel vicnato; È 
cnsigliatevi col'medico e date ai vostri 
bambini grandi e piccoli il siero «SIC» 
dd Dr Zononi, il nuovo rimedio dellà,. 
\pertosse scoperto pochi anni sono e gi 
celebre în tuito il mondo. Fatelo subito, 
non perdete il fempo prezioso în cui 
potete soggiogare la malattia e renderla 
înoffensiva con pochi giorni di cura! 
li “8IC,, nor è uno dei soliti sciroppi a 
base di narcotici, ros è un siero che in-. 
vece di addormeniare il bembino lo rende 
pieno di sppettito e di brio. Trovasi in 
tutto le farmacie del Regno a 2,50 il 
fiacone. - 

Scoperto e preparato dal D.r Zanoni 
in Milano. 


SEBRIE LUIZ 
Casa di Salute 
, del Dottor 
Ant. Cavarzeran 
per 
Ghirurgia-Ostetricla 
Malattie delle donne 


d 


e 


UDINE 
Via Prefettura 10 
TELEFONO N. 309 


Ss 


Lombaggine e Newralgie Reumaliche 
CASA DI CURA” 


dei dottori 


G. Faioni e R. Ferrario 


L 


Visite ogni giorno 
î dalle 10-12 e dalle 13 - 15 


Udine - Via Prefettura 19 - Udine 


“ Tabaglione ,, (Punch) 


Ricostituenie igienico 
MASSIMA NUTRIZIONE 
Specialità della Ditta 
CANCIANI & CREMESE - UDINE 


Liquori - Sciroppi - Vermouth 
PRETI ERRE TRES 
Negozio 


con. splendide vetrine in posizione 
centrale affittasi pel Lo maggio. 
Rivolgersi Agenzia A. Manzoni e 0° 
Udine. . 
ERA 
GABINETTO 


per.la- cura delle 


| Malattie degli rx 


le perla correzione 
dei difetti della vista; 


diretto dallo specialista 


dott. GIULIO LOI 


i Consultazioni tutti i giorni dalle 

ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 16 

5 Gratuite agli ammalati poveri d: Île 
ore 8 alle 9 12. 


i Udine Piazza del Duomo N. 12 
i Telefono- 212 


Gordial Ardea 

Ferro China Arrigoni 
Gaffè Rum Tripoli 
Liquori speciali della- Ditta 

Arrigoni ‘e Stradiotto' 
Villa Santina (Udine) 


Chiederli nei migliori Caffè, Botti- 
glierie; Bar ecc. 


Casa di. Cura 
È di 


| 0. Udine-- Vis Aquileia 86 

-Visite-tuttii giorni. 

“Gamere gratuiteper malati poveri 
n El 





PIASTRELLE SMALTATE |Servizio per. | 


GRISTALLERIE - POSATERIE 


che da- tre mesi ‘ha aperto in. Udine due nego: 
ha ‘fatto una: grande vendita, avendo finito la lo 
del: Negozio in Via 
slocato ..in::--..-. 


della Posta col: 


ove farà la vendita di + i 
Seterie - Lanerie - Stoffe-e Cotone 
tutte le rimanenze con forti ribassi. 
Abbiamo poi:-cambiato il sistema di’ 


miglior comodità del dettaglio come pei Rivenditori 


La vendita sarà aperta dalle 


Non mancate. di fare una visita. che ora 
Cegliere quello: chè volete 1 * o. 
Tutti i giorni arrivo.di grandi saldi, 


Via Poscolle 10 = Telefono 3271 » Via Pos 


ASTRE - CRISTALLI - SPECCHI 


Tuberia di Grès' 
WATER - GLOSET 


Iper. Lire 
2°:parsone ‘= Pe: 
24 piatti da'‘tavola 
12 fondine da mini 


12 piattida frutt 
a piatti ovali di 


ata 
1 piatto rotondo 
1 insal Hora 
12. Bicchieri lisci molati ‘da 
Si spedisce fraîco; diporto'e-d’ini 
laggio in ;aualunque “Stazione 
roviaria della, Provivicià: 


TERRAGLIE :-.PORCELLA NE 


Bottiglie :- Damiglane 
TURACCIOLI 
Macchine: Imbottigliare 


ARTICOLI DA REGALO 


ESSICATOIO per la stagionatura ‘del legname: 
LAVORATORIO SERRAMENTI 
comuni e di lusso 
DEPOSITO TAVOLE PIA 
ad‘incastro per pavimenti 


FABBRICA E. DEPOSITO P. 


UDINE - Lavorazione mobili in ferro elegn 


Stabilimento e- Mostra fuo 





te; le 
‘possesso di: fondi. 
tasche 

enza da- 

Vardre “entro 


“gl 
7 oravamo della comtossa. ‘Essa ci fece valor ùun 
iccolo di nto; che: portava 
le: contornato “ 


una mezza‘corona ed era chiuso 
in. un-grazioso ‘minuscolo astuccio, 
—'Ho.trovato soltanto questo 
rimento -- di gillo = idisse:-Fiora, 
2 E par che basti! — esclamò 
"dissi ‘ad::Antonio; ‘Antonio: -—-: Estraetelo dal ‘suo: astue- 
SM ochforza::cio e mostratélo un istanie a qual- 
ima di par- siasi funzioni sario russo; “® fate tutto 


ibile 
eiMa pensa che non-ho: denaro, pon mano: “dischetto: autefit 0 
i ‘Amico: mio; questa: è l'espres=: come quello che ora è iù vostra man 
i Sito t profe-: Ma. ogser ino:che egli 
avelidà “i ‘emo’ erre- 


quali si” 


Fi, 84 — LUNEDI 5 Maggio E 


i danaro. » 

— Ho qualtosa iò — disse Flora, 
timidamente, — Mio padre voleva che 
portassi ‘sempre con me iì danaro 
sufficiente per far ritorno a casa. 

La ‘notizia era consolante, ma non 
lo era suffitientemente per me. Non 
gradito affatto che Flora si mettesse 
sola ‘iri ‘viaggio, sebbene difesa dal 
distintivo, Poteva andare incontro a 
qualche nuovo pericolo... 

Antonio mi lesse nel cuore, e pron- 
tamente venne in mio soccorso. 

= "Il denaro che basterebbe per por- 
tare una persona nelle regioni selvag- 
‘gie della Germania del sud, può cer- 
tamente essere sufficiente per por- 
tarne-due, ma soltanto fino a Berlino. 
E'una: volta che tu, Uberto, sarai 
‘nella capitale tedesca, ti sarà facile 
trovare altro denaro. Quel che più 
importa, per il momento, si è che tu 
‘abbandoni-immediatamente questo pe- 
ricoloso* paese. Dopo, qualche santo 


iprorved 


‘Crede'bene che bisugner: 

i tuoi consigli. Ma purchè... 
«=“Non:ti sono ma enon ci sen 
purche. dovete subito far vela per 
T-Inghilterra, tutt’ e due. E’ un me- 


seguire 


schino ‘paese antipatico anzichenò, 
ma, se non altro; colà vi troverete 
più al sicuro che in qualsiasi altra 
terra, eccezion fatta, naturalmente, 
dell’ Irlanda. 

Se avessimo avuto maggior tempo 
a nostra disposizione e ci fossimo tro- 
vati soli ed in circostanze da quelle 
che ci gravavano sulle spalle, credo 
che grande sarebbe stato il nostro 
imbarazzo. ? 

Anto rio comprese non meno di me 
tutto ciò, ed ebbe il buon senso di 
non darci il-tempo di rifiettere. 

Ci sospinse subito fuor della casa 
e non ci lascià mai, ciarlando conti- 
nuamente' intorno ai- più svariati ‘ar- 
gomenti, fincliè potè collocarci sul 
treno; diretto a Berlino. 

Tutta imbacuccata nella sua pellie- 
cia Flora passò inosservata in sino a 
che si trovò seduta nel suo compar- 
timento, Un funzionario di polizia dal 
1 occhio linceo, aveva'notato che quella 
signora dall’ aspetto signorile, viag- 
giava senza alcun bagaglio — fatto 
questo un poco strano per chi intra- 
Prende un lungo-viaggio. Ed era su- 

ito salito sul’ vagone, per interro- 
garla: 


Orario Ferroviario 
#artenze da Udine 
Du n i. 6,4U — U, 


Non avrei mai creduto chein Flora 
vi fosse la stoffa di una diplomatica, 
Me ne diede però la prova lampante 
in quella occasione. Appoggiando dol- 
cemente la guancia sulla mano in- 
guantata, essa mise in mostra il 
schetto incastrato nel guanto che a- wu .90 — D, 4040 — 
veva tolto alla contessa. + Ai re A, A4AT28 > DI, 

Nessuno pote vederlo se non il po- 
liziotto ed lo, Egii notò,il distintivo 
alla prima occhiata, e subito virò di 
bordo, ‘senza far motto. Fiora si-coprì 
il viso con la mano, e non  proferì 
parola se non gquando il treno fu in 
moto. 

— Ho 
letto tutto riserbato per 
con un certo imbarazzo. 

Non sapevo se dovevo trattaria co- 
me una semplice compag «a di viaggio, 
oppure se: dovevo sperare di ricor- 
darle le antiche mamoriedi giovinezza, 

Ella sorrise vagamente, ringrazian- 
domi e si rincantucciò nel suo angolo, ba) ti 
lasciandomi ingannare il tempo come A 
il triste stato dell'animo . mio poteva D* s gag (Porta Guusona) 8.98 - 19,30 — 45,42 
consentirmi. Mi pareva che fosse tra- rr rr rr viari vini 
scorsa un'eternità, dal giorno del mio 
arrivo a Pietroburgo. Ed ora. quali 
nuove sorprese mi serbaya l'avvenire? 


43,90 festiva 


1 TTICSIO Ae 8A. 48.00 9 44 
"porta Gemona). 8.86 = 41, dt 46.45 


Arrivi a udine 
da a d'asta A TOT DAL Pal 44,65 A, 47 
1 


preso un compartimento a Do "e 

voi — dissi = 

va Cotton de 198 
le tut A 1465 46 — 19 di R. 

Dè Verena A. 406 Di Tot e na X 
A dd db 47.3 D. 84 > i ia - 

A. 89.7, de 840 
Da venezia-Portugri al tr forgio METAT -— A,0,.88 


dI d6 AT dh 
Da Cividalo 6,60 = 9 # i 62 - 46,60 — 49.30 
3059 


pui podi 


ud. GIOTgIO M. 9,88 — 19.60 — 47.48 — 


deste corrispondenze Gmorime 6 da qui» 
de qruramionio piersunit, non di Gene s 
Or COMI. 





TI vlt 
| RINOMATI 


Preparati 


| 
| 
Ì 


‘ CARLO 7081 


| Pilicie al 
ji PEPSIN A 
i digeréntialla Pepsina| 


la.via genito-urinaria il suo stato normale, evi- 
candelotte, tolgono, calrano..- istantaneamente 
are, gli ‘unici. ché. guariscono. radioilmente:i 
Catarri: della: ‘ve- 
1, flussi ‘blenorragici (goccetta militare), 
‘scatola di -’ennfetti: c0n Ta ‘dovuta ‘istrazione ‘Li. 3:50. 
IORUBIN-DEPURATIVO CASILE'ottimo :ricostituente antisifilitico e rin- 
Frescanto: Mel Ragno ‘guarisce: completamente: radicalmente la Si/Ilide; anemia; 


vegeto-animale. 


‘LT a dotta iL 24 pi 


Pillole :: i n 


i LATTIFUGHE 


L. 1.50 ia boccetta‘di 


! 48 pillole lattifughe: 


Dolori. delle. ossa, dI nervo: sciatico,: Adeniti, Matchie: della pelle; 
Irpetismo: Newvrastenta; Steri= 
‘Flacone: di-JORUBIN: cASILE con:la;dovata -istrozione':L. 3. 
iEZIONE (AGILE, ‘guarisco ‘i Alussi: bianchi, pERtArTT ‘acuti “e cronici, 
‘dismenorrea; indti; vuretriti Padomeioii 
Ilaniti erosione al:cotlo dell'utero” (piaghotta ‘eee: Un flaconi 


Too Seminati; “PoWUuzie rimatoriea:* 
0008 Dlemmraggici, utteri, elurotrea 
‘tiezione con-la dovutaristrazione::L» 3. 


ori ‘schiarimienti; ditigere.la sorripondenza o al signor casILE ‘Riviera di Chiaia. | 
tis:e: con assoluta:ti; 
peo 1 Javentore, a Udine presso 


mai 
98,;:Na; Pao aReiono Chimion': Farmaceutico): che 
rinomati Mredicinali CASILE ai‘verdono:in'atcreditate: 
MH ‘Giorgio: del SIE Plinto nd 


otterrà: risposta: 


Ufacone 


È premiati“ ci 
filano: ‘1981 ed'‘a quella di Sednek 1888: 
AGLIA D'ORO 


“Le Pillole > Digerenti alla Poplna, vegeto 
‘qui Ia: pepsina:6 ‘associata ‘al 

|- Paedico! primario dell'Ospedale Maggiore di 
| iniga “ed ‘ostiniata‘‘malatti: 


* e presso i 
DANESchia vi A. Man 


| macia già Maidifassi | 
(Palazzo della Borsa 


serva, 
o omnia: = ‘Genot: 


di 


Commessatti. 


In tutte Je farmacie | « 


Fimpéito; alla:-Posta):{ 


734 


CREMONA, Via Guarva Ti 


‘Occorre premunirsi 


IFACQUA PURGATIVA 
di:-ritomanza 
tniversale, 


‘’.Munyadi Jfnos: porta sull'etichetta il:nomet 


a delle "inserzion 3 
* gPresaio gar ogni linsa 0 spazio di linea misurata 
corpo 7; IV pagina (divisa in dieci colonne L:-0,50 
Il pagina L. 150. 
Net.corvo del giornale L. z la linea (contata) 


Bafi Via Andeoa 


più di 1000 autorità mediche n 
‘DACRdAr0 delle ‘contraffazioni. —:A’ garanzia contro dannose 


tenendo presente:che la vera fan” 





DELL’ EFF ICACIA 


PILLOLE ‘HALSEN | 


del Generale Comm. @. CORNARO 


«Le Pillole Halson pur 
«sostanze: erdichi; mafsolo sostanze 
«tari Sivententanien è éstratte ed ‘e 


« sono” efficacissime “anche ‘nei’ casi più ribelli a 
o tollerate in ogni sta 


altra ;cur; 


‘ale:-dei medicamenti contro 


la. nevrastenia: e 


il imigliore dei ricostituenti finora noti. 


ric. «firmato: 


| «Dott, Comm. Paolo De Vecchi 


“Bozzolo; ): 


Direttorè. dell 
‘sità di:Torin 


autori: pubblicare, che: 


‘conosciuto i componenti e.il.. metodi 


inerale del’ cav.:dott. Carlo Tosi nelle 
Diastasi ed ‘il ‘cui ‘uso dal sig prof. ‘E. do: Bonarre 
lano, fu dichiarato di sicuro giovamente 

i stomaco costituiscono ‘il il 8000 farmare È 


. Senatore. Edoardo Porro 
essere rimedio altrettanto. 


efficace quanto ‘inofensivo, ariche nei 
“e nuita: dagli altri ordinari ritnedi, ‘possono essere ‘ntoperate 
“‘a-lattifugo6!semiplicomiente moderatore dalla: secrezione:latte: 
di potassi,. edi di a qualsiasi; purgante 


cetta.di ‘pillole. 


Pillole digerenti alla Pi 
di Pillole La fughe: ‘cav. Carlo Tosi. 


evciò per distinguere da ‘altri 
lasciati: da celebrità inediche ‘alle. Pitfole:del: cav: dott: Carlo: Tesi 


to, 
asi la ‘tensione del seno non può essere dimi- 
‘scopo. completamsnto 
enon ‘ontenuono iodur 


«pai 
‘cche ‘ricorrono alla sua clini 


privata 


tinervoso Calmante Digestivo) 


fficacissimo: nelerampi'allo stomaco, disturbi nervosi 
isterici, nelle indigestioni, dolori ili testa; sofferenze di 


ravidanza. ‘edingonnie..> 
lità-della "INTRO Farmacia 


ROZZI: + ‘Milano 


one. Bottiglia L. 8 


RI 
< purifica ‘lPalito,‘comunica a-la bocca. 


schezza deliziose: Gargarizzata preserva Ta 
da: tutto le: malattie della. gola ce | 4 


faringiti; angine, eoc.). Flao. L: 
«° per-posta L.-0,30-in: più. 
Senna ‘alla a: Maldifassi 
por 


non contenendo ; 


Cc 
Senatore del Regno'scrivé con 
«dopo.aver 


ine. delle ‘Pillole Halsen, ‘volle gentil- 
(cmente sperimentarle nei malati iambulanti 
perla cura, e 
fche dopo-tali:provesritiscite-favoravoli-le usa: 


dress Saziehner; " 


}  Imicliori ESTRATTI — 
iper: LIQUORI s SCIROPPI 


ormai ‘è provato sona ‘quelli del PREMIATO 


Laboratorio 
Chimigo OROSI 
MILANO ‘’ 
Prosvedetevi!- Non aspattato! 
Do I ‘che non l'hanno provato, preudano Îl pacco Cam 
DIOTO. pionario N::1,.vondato per rectame in ivaiia per L 
14,75 ed all'estero. (intuito il-mondo) Franchi 6.25. Contione 
10. Mtri di ottimo Coguae fino Champagne - Chartrense. 
glalla:«:Marasehino di. Zara - Fernet di Milano - Be- 
medettino - Rhum-Giomalca:- Dienta gloctale verde - 
di Berdenux - Alcliormes di Firanze - Sciroppo 
con 10 Etichetta, 10: capsulò e ® Filtri, nouché il 
ig per ‘fate 182 Liguori diversi. — Si gpedi- 
ori ‘e ‘sciroppi: scelta ‘dol commitente, 
Mandarò ‘Vaglia. Postale al Premiato 


‘Laboratorio. Chimico 0R0SI 


Milano > Via! Felice Casati, 14 - Milano 


alimen- | 
nborate ! 


d:jl ra! 


Univer- 
di -pre- 


‘onfa su tutti i preparati congeneri, è il "n E 
INT ‘per-antonomasia 
ES: UNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma HA TRI 
IFANTE PERCORSO PUITE LE CLINIOHE da quelle del:Bianchi 
Sciamanna Minguizini, Lombroso, Morselli, Zucarelli a. quelle del' Bar 
cella, Cardarelli, Maragliano; De Rénxi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo 
il: plauso di: tgiti; e-nella: pratica, dei medici lenendo tanti dolori, 
le rendendo Salute, forza, vigore ad:ammalati: di 
Paralisi; 606 





contesta bilmento: jgliore:otiend' oggi si conosca 
perla pertetta FISOIOTAzIoNI del Gnpelli 6 della erba» 
L'ACQUA SALLI è. Deravigliosa, di 
ipidonate al capelli sue di pieno, aa parve TUYl 
sim: 


ta ni ata olalmente 
san è di 5 IMRE wu spe 0 per 


ntài 8 3 dittevole: sua Sticnola, 
Pfafno posta al pra sora Mali ne Et Pronta e qualunque cost slario. 
SA soesore, Priimime-timi:,73, Rue Turbigo, PARIGI. 
1 PRINCIPAL! PROFUHITRI E PARUCCHIERI. 


fre- 


‘ottengono: “colla 


Pasta: ci etteioà Maldifanst; 


do-come nequa miririnn w6i Yolte-concentrata) 
dojodufate (avend> però lo jo To allo stiito ni 








SÙ lele ig io ai eni Loi 


